
  

 
 

 

 

Università degli Studi di Messina  

Consiglio di Amministrazione 
Adunanza del 21.2.2014 (ore 15,00) 

 

 

V - REGOLAMENTO RELATIVO A VISITE DI DOCENTI O ESPERTI 

OPERANTI ALL’ESTERO: MODIFICAZIONI. 

 

 

 

 L’anno 2014, il giorno 21 del mese di febbraio, alle ore 15,00 e seguenti, presso la 

Sede dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università nominato con delibera 

del S.A. del 27.11.2013, con D.R. n.  2829 del  13.12.2013  e con D.R. n.  2085 del 9.8.2012, 

con l’intervento dei Sigg.ri  

 

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente  x Assente     � 

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente  x Assente     � 

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente  x Assente     � 

4. Dr. Buccisano Andrea Componente Presente  x Assente     � 

5. Dr. Santoro Rosa Componente Presente  x Assente     � 

6. Dr. Paratore Simone Componente Presente  x Assente     � 

7. Dr. Leonardi Salvatore Componente Presente  x Assente     � 

8. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  x Assente     � 

9. Sig. Agnello Dario Componente Presente  x Assente     � 

10. Sig. Romeo Antonio Componente Presente  x Assente     � 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De 

Domenico 

Francesco Direttore generale Presente  x Assente     � 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  x  Assente     � 

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente  � Assente      x 

2. Dr.ssa Genovese Silvia Componente Presente  �  Assente      x 

3. Dr. Musella Antonio Componente Presente  �  Assente      x 

 

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.    
del   
Tit./Cl.   II/8   
– Repertorio n.        /2014 

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.   17697 
del  19/3/2014 
Tit./Cl.   II/8   
– Repertorio n. 102/2014 



Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

  

           Su invito del Magnifico Rettore è anche presente il Coordinatore del Collegio dei 

Prorettori, prof. Giovanni Cupaiuolo. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale, 

 

              Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto.            

 

Preso atto della relazione del Prof. Germanà, Prorettore all’internazionalizzazione, 

invitato a presenziare in detta occasione. 

  

           Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

 

Visti gli artt. 11 e 14 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie generale – 19 maggio 2012, n. 116; 

 

Considerata la delibera del 21 febbraio 2014, concernente l’oggetto, con la quale il 

Senato accademico ha approvato, subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione, le modificazioni al vigente “Regolamento relativo a visite di docenti o 

esperti operanti all’estero” apportando i seguenti emendamenti ai commi 2 e 5 dell’art. 2: 

- il comma 2 “Al fine di garantire una programmazione coerente con le esigenze 

didattiche e scientifiche di UniME, la delibera di cui al comma precedente dovrà 

essere adottata entro il 30 giugno ovvero entro il 30 novembre di ciascun anno solare 

a seconda che il Visiting Professor o Visiting Researcher svolga la propria attività 

didattica e/o di ricerca, rispettivamente, nel primo o nel secondo semestre dell’anno 

accademico successivo all’adozione della delibera stessa” viene modificato nel 

seguente modo “Al fine di garantire una programmazione coerente con le esigenze 

didattiche e scientifiche di UniME, la delibera di cui al comma precedente dovrà 

essere adottata entro il 30 giugno ovvero entro il 30 novembre di ciascun anno solare 

relativamente ad attività da svolgersi nel semestre successivo all’adozione della 

delibera stessa”; 

- il comma 5 “Il titolo di Visiting professor ovvero di  Visiting Researcher viene 

attribuito dal Rettore con proprio provvedimento a seguito della delibera del Senato 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione adottata entro il 31 luglio ovvero il 

31 dicembre di ciascun anno solare a seconda che il Visiting Professor o Visiting 

Researcher svolga la propria attività didattica e/o di ricerca, rispettivamente, nel 

primo o nel secondo semestre dell’anno accademico successivo all’adozione del 

provvedimento del Rettore” viene modificato nel seguente modo “Il titolo di Visiting 

professor ovvero di  Visiting Researcher viene attribuito dal Rettore con proprio 

provvedimento a seguito della delibera del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione adottata entro il 31 luglio ovvero il 31 dicembre di ciascun anno 



solare relativamente ad attività da svolgersi nel semestre successivo all’adozione del 

provvedimento del Rettore” 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare la proposta di deliberazione indicata in oggetto, allegata al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale, con gli emendamenti apportati dal Senato 

Accademico nella seduta del 21.02.2014; 

 

2. di dare mandato al Direttore generale di dare esecuzione al superiore provvedimento. 

 

  La presente delibera è approvata seduta stante. 

 

Allegato testo coordinato del regolamento con modifiche apportate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Testo vigente Proposte di modifica Comm. Internazion.  

Regolamento 19 giugno 2008, n.19 

 

Regolamento relativo a visite di docenti o 

esperti operanti all’estero 

 

Art. 1  

Finalità e definizioni 

Il presente regolamento, nel quadro delle 

iniziative adottate dall’Università degli Studi di 

Messina (d’ora innanzi: Università) al fine di 

promuovere lo sviluppo degli scambi 

internazionali, disciplina le procedure per la 

selezione e la permanenza presso le strutture 

didattiche e scientifiche dell’Università di 

professori, ricercatori ed esperti di elevata 

qualificazione, appartenenti a istituzioni 

universitarie, enti di ricerca o di alta 

formazione non italiani chiamati, di norma in 

esecuzione di convenzioni stipulate 

dall’Università con le istituzioni e gli enti 

stessi, a svolgere la propria attività didattica o 

di ricerca presso l’Università. 

Le visite di docenti o esperti possono essere di 

lungo ovvero di corto periodo. Le prime si 

hanno in caso di soggiorno presso l’Università 

per un periodo di tempo oscillante da un 

minimo di dieci giorni ad un semestre; le 

seconde sono relative ad un periodo di tempo 

non inferiore a tre e non superiore a dieci 

giorni. 

Gli studiosi ed esperti possono rivestire la 

qualità di Visiting Professor ovvero di Visiting 

Researcher, a seconda che svolgano, 

rispettivamente, attività didattica formativa 

(sotto forma di lezioni, seminari, conferenze) 

nell’ambito di un corso di studi attivato presso 

l’Università ovvero attività di ricerca in 

cooperazione con studiosi dell’Università, in 

seno ad una struttura dipartimentale o 

interdipartimentale dell’Università stessa. 

La qualità di Visiting Professor o Visiting 

Researcher è rinnovabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento relativo a visite di docenti o 

esperti operanti all'estero 

 

Art. 1 

Finalità e definizioni 

Il presente regolamento, al fine di 

promuovere lo sviluppo culturale e 

scientifico in ambito internazionale 

dell’Università di Messina (d’ora innanzi: 

UniME), disciplina le procedure per la 

selezione e la permanenza presso le strutture 

didattiche e scientifiche di UniME di 

professori, ricercatori ed esperti di elevata 

qualificazione, appartenenti a istituzioni 

universitarie, enti di ricerca o di alta 

formazione non italiani che, anche sulla base 

di specifiche convenzioni stipulate  da 

UniME, sono chiamati a svolgere la propria 

attività didattica e/o di ricerca presso UniME 

per un periodo che, salvo diversa e 

motivata richiesta, è compreso tra 1 (uno) e 

12 (dodici) mesi uomo. 

 

 

 

 

 

 

I professori, ricercatori ed esperti di 

elevata qualificazione possono rivestire la 

qualità di Visiting Professor, di Visiting 

Researcher ovvero di Visiting Fellow.  

Il Visiting professor è un professore 

ordinario o associato ovvero uno studioso 

di elevata qualificazione che svolge attività 

didattica formativa (sotto forma di lezioni, 

seminari, conferenze, ecc.) nell’ambito di 

un corso di studi attivato presso UniME.  

Il Visiting Researcher è un ricercatore con 

un’esperienza pari o superiore a 4 anni che 

svolge attività di ricerca in cooperazione 

con studiosi di UniME in seno ad una 

struttura dipartimentale o Centro di 

ricerca di UniMe.  

Il Visiting Fellow è un ricercatore con 

un’esperienza inferiore a 4 anni che svolge 

la propria attività di ricerca in 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 2  

Procedure 

Entro il 30 giugno ed il 30 novembre di ciascun 

anno, il Consiglio di Facoltà ovvero il 

Consiglio di Dipartimento o di Centro 

interdipartimentale competente è chiamato a 

pronunziarsi, su proposta di uno o più docenti 

dell’Università, in merito alla opportunità della 

visita dello studioso od esperto operante presso 

istituzioni od enti non italiani ed al conseguente 

riconoscimento allo stesso del titolo di Visiting 

Professor ovvero di Visiting Researcher.  

 

 

 

 

 

 

 

 

La delibera dovrà contenere i seguenti dati: 

a) le generalità del visitatore, nonché 

l’indicazione dell’Università o dell’ente di 

appartenenza e della struttura presso la quale lo 

stesso opera; 

b) un curriculum vitae del visitatore, che 

rappresenti in modo chiaro ed esaustivo le 

competenze professionali maturate, le 

pubblicazioni e quant’altro offra una 

rappresentazione compiuta del profilo didattico 

e scientifico del visitatore stesso; 

c) le generalità del docente o dei docenti 

proponenti, corredate di una dettagliata e 

cooperazione e/o sotto la supervisione di 

studiosi di UniME in seno ad una struttura 

dipartimentale o Centro di ricerca di 

UniMe.   

Secondo le modalità e le condizioni 

descritte nel presente Regolamento al 

Visiting Professor, Visiting Researcher o 

Visiting Fellow viene riconosciuto, durante 

la sua permanenza, apposito status da cui 

deriva la titolarità dei diritti e dei doveri di 

cui all’art. 6 del presente regolamento. 

Della presenza e dell'attività del Visiting 

dovrà essere data adeguata evidenza e 

informazione nel sito web di UniME in 

modo da favorire la più ampia 

cooperazione con il corpo accademico. 

 

Art. 2 

Conferimento del titolo di Visiting 

Professor e Visiting Researcher 

Il Consiglio di Dipartimento o del Centro 

di Ricerca di UniME è chiamato a 

pronunziarsi, su proposta di uno o più 

docenti, in merito alla opportunità della visita 

dello studioso o esperto operante presso 

istituzioni od enti non italiani ed al 

conseguente riconoscimento allo stesso del 

titolo di Visiting Professor ovvero di Visiting 

Researcher. 

Al fine di garantire una programmazione 

coerente con le esigenze didattiche e 

scientifiche di UniME, la delibera di cui al 

comma precedente dovrà essere adottata 

entro il 30 giugno ovvero entro il 30 

novembre di ciascun anno solare 

relativamente ad attività da svolgersi nel 

semestre successivo all’adozione della 

delibera stessa.  

La delibera  dovrà contenere i seguenti dati: 

a) le generalità del visitatore, nonché 

l’indicazione dell’Università o dell’ente di 

appartenenza e della struttura presso la quale 

lo stesso opera; 

b) un curriculum vitae del visitatore, che 

rappresenti in modo chiaro ed esaustivo le 

competenze professionali maturate, le 

pubblicazioni e quant’altro offra una 

rappresentazione compiuta del profilo 

didattico e scientifico del visitatore stesso; 

c) le generalità del docente o dei docenti 

proponenti, corredate di una dettagliata e 



motivata esposizione delle ragioni che stanno a 

base della proposta di visita; 

d) la convenzione di cui al precedente art. 1, 

laddove esistente; 

e) l’attività che il visitatore si prefigge di 

svolgere ed il periodo della sua permanenza 

presso l’Università. In particolare, ove si tratti 

di attività didattica, devono essere 

analiticamente illustrati gli oggetti e i contenuti 

della stessa, mentre nel caso si tratti di attività 

di ricerca deve essere allegata alla delibera una 

puntuale esposizione del progetto di ricerca; 

 

f) l’ammontare del contributo richiesto agli 

organi di governo dell’Università in relazione 

alla permanenza del visitatore presso 

l’Università stessa. 

 

 

 

 

La delibera di cui al comma precedente è 

tempestivamente trasmessa, a cura del Preside 

ovvero del Direttore della struttura 

dipartimentale o interdipartimentale interessata, 

al Rettore, cui compete conferire con decreto il 

titolo di Visiting Professor ovvero di Visiting 

Researcher, a seguito di delibere del Senato 

Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione, adottate entro il 31 luglio ed 

il 31 dicembre di ciascun anno. 

            

 

 

 

 

 

 

 

Il decreto stesso è, quindi, portato a 

conoscenza del visitatore a cura dell’ufficio 

per le Relazioni Internazionali 

dell’Università, unitamente ad una lettera di 

incarico in cui è specificata l’attività che il 

visitatore è chiamato a svolgere, il periodo di 

permanenza presso l’Università, il tipo 

(compenso o rimborso spese) e l’ammontare 

del contributo previsto. 

 

 

 

motivata esposizione delle ragioni che stanno 

a base della proposta di visita; 

d) la convenzione di cui al precedente art. 1, 

laddove esistente; 

e) l’attività che il visitatore si prefigge di 

svolgere ed il periodo della sua permanenza 

presso l’Università. In particolare, ove si tratti 

di attività didattica, devono essere 

analiticamente illustrati gli oggetti e i 

contenuti della stessa, mentre nel caso si tratti 

di attività di ricerca deve essere allegata alla 

delibera una puntuale esposizione del progetto 

di ricerca; 

f) l’ammontare del finanziamento, 

comprensivo dell’eventuale rimborso delle 

spese di viaggio, vitto e alloggio e 

dell’eventuale compenso al lordo delle 

ritenute e dei contributi a carico, richiesto 

in relazione alle risorse stanziate da 

UniME per ciascuna Macroarea 

scientifico-disciplinare.  

La delibera, inviata dal Direttore del 

Dipartimento o del Centro di Ricerca al 

Rettore, è trasmessa al Settore Relazioni 

Internazionali che provvederà a 

raccogliere tutte le istanze e le trasmetterà 

al Senato accademico e al Consiglio di 

Amministrazione per l’adozione dei 

rispettivi provvedimenti di competenza.  

Il titolo di Visiting professor ovvero di  

Visiting Researcher viene attribuito dal 

Rettore con proprio provvedimento a 

seguito della delibera del Senato 

Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione adottata entro il 31 luglio 

ovvero il 31 dicembre di ciascun anno 

solare relativamente ad attività da svolgersi 

nel semestre successivo all’adozione del 

provvedimento del Rettore. 

Il decreto è portato a conoscenza del visitatore 

a cura del Settore Relazioni Internazionali 

di UniME, unitamente ad una lettera di 

incarico in cui è specificata l’attività che il 

visitatore è chiamato a svolgere, il periodo di 

permanenza presso UniME, il tipo (compenso 

o rimborso spese) e l’ammontare del 

contributo finanziario previsto. 

Il Visiting Professor o Visiting Researcher 

è titolare dei diritti ed è  tenuto al rispetto 

degli obblighi fissati nell’art. 6 del presente 

Regolamento.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 3  

Finanziamento 

 

 

Nei limiti delle risorse disponibili, 

l’Università promuove la più ampia mobilità 

degli studiosi, destinando congrue risorse 

finanziarie allo scopo. 

 

Art.3 

Conferimento del titolo di Visiting fellow 

Il Consiglio di Dipartimento o del Centro 

di Ricerca di UniME è chiamato a 

pronunziarsi, su proposta di uno o più 

docenti dell’Università, in merito alla 

opportunità della visita di un ricercatore, 

con un’esperienza inferiore a 4 anni, 

operante presso istituzioni od enti non 

italiani e al conseguente riconoscimento 

allo stesso del titolo di Visiting fellow. 

La proposta, indirizzata al Rettore, è 

trasmessa al Settore Relazioni 

internazionali di norma almeno due mesi 

prima dell’arrivo dell’ospite e dovrà 

contenere i seguenti dati:  

a) le generalità del visitatore, nonché 

l’indicazione dell’Università o dell’ente di 

appartenenza e della struttura presso la 

quale lo stesso opera; 

b) un curriculum vitae del visitatore, che 

rappresenti in modo chiaro ed esaustivo il 

profilo scientifico del visitatore stesso; 

c) le generalità del docente o dei docenti 

proponenti; 

d) il programma di attività che, in 

cooperazione e/o con la supervisione di 

studiosi di UniME, il visitatore svolgerà, 

precisandone gli scopi, la durata e la 

coerenza con gli obiettivi strategici 

dell’Ateneo. 

Il Visiting fellow, cui non è corrisposto 

alcun contributo finanziario per 

l’espletamento delle proprie attività, è 

titolare dei diritti ed è tenuto al rispetto 

degli obblighi fissati nell’art. 6 del presente 

Regolamento.  

Il titolo di Visiting fellow viene attribuito 

dal Rettore con proprio provvedimento a 

seguito della delibera del Senato 

Accademico.  

 

Art. 4 

Criteri per l’assegnazione del contributo 

finanziario a favore dei Visiting professor o 

Visiting Researcher 

Nei limiti delle risorse disponibili è prevista 

l’assegnazione di un contributo finanziario 

a favore di professori, ricercatori ovvero 

esperti di elevata qualificazione, 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In vista di una ottimale distribuzione 

delle risorse, gli organi di governo 

dell’Università possono avvalersi del supporto 

tecnico offerto da una Commissione, composta 

di norma dai delegati del Rettore per 

l’internazionalizzazione, la didattica e la 

ricerca. 

 

La Commissione terrà in ogni caso 

conto:  

a) della tipologia di visita; 

b) della esistenza, o no, di una 

convenzione tra l’Università ed altra 

Università o ente di ricerca operante 

all’estero, volta a favorire la 

mobilità di docenti o esperti; 

c) delle ragioni di ordine didattico e 

scientifico rappresentate dalle 

strutture richiedenti, avuto 

particolare riguardo alla personalità 

scientifica del visitatore, quale 

testimoniata dal curriculum vitae, ed 

al programma delle attività 

didattiche o di ricerca che il 

visitatore stesso sarà chiamato a 

svolgere presso l’Università, nonché 

ai positivi effetti conseguibili circa 

la promozione della didattica e lo 

sviluppo della ricerca scientifica; 

d) dell’esigenza di assicurare un’ampia 

ed equilibrata distribuzione dei 

contributi tra le strutture stesse, 

nonché tra le aree scientifico-

appartenenti a istituzioni od enti non 

italiani, che svolgono la propria attività 

didattica e/o di ricerca presso UniME nella 

qualità di Visiting professor o di Visiting 

Researcher.   

Il Settore Relazioni Internazionali 

raccoglie le varie proposte di conferimento 

del titolo di Visiting professor o Visiting 

Researcher e di stanziamento del 

contributo avanzate dai Dipartimenti o dai 

Centri di Ricerca e le trasmette al Senato 

accademico e al Consiglio di 

Amministrazione che deliberano sulla base 

dello stanziamento annuale per la 

Macroarea di Scienze della Vita, la 

Macroarea di Scienze e Tecnologie Formali 

e Sperimentali e la Macroarea di Scienze 

Umane Politiche e Sociali.  

In vista di una ottimale distribuzione delle 

risorse, il Senato accademico per 

l’eventuale selezione delle proposte 

pervenute può avvalersi del supporto 

tecnico offerto dalla Commissione per 

l’internazionalizzazione integrata dai 

Prorettori per l’internazionalizzazione, la 

didattica e la ricerca. 

La Commissione procederà alla selezione 

tenendo conto: 

 

 

 

 

 

 

a) delle ragioni di ordine didattico e 

scientifico rappresentate dalle strutture 

richiedenti, avuto particolare riguardo alla 

personalità scientifica del visitatore, quale 

testimoniata dal curriculum vitae ed al 

programma delle attività didattiche o di 

ricerca che il visitatore stesso sarà chiamato a 

svolgere presso UniME, nonché ai positivi 

effetti conseguibili circa la promozione della 

didattica e lo sviluppo della ricerca 

scientifica; 

b) della tipologia e della durata della visita; 

c) della esistenza, o meno, di una convenzione 

tra UniME ed altra Università o ente di 

ricerca operante all’estero, volta a favorire la 

mobilità di docenti o esperti; 

d) in caso di attività di ricerca, della 



disciplinari in cui si articola 

l’organizzazione dell’Università 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I contributi finanziari messi a 

disposizione dall’Università si considerano 

comprensivi delle ritenute stabilite per legge a 

carico dell’Università stessa, per il caso che 

non si abbia convenzione tra quest’ultima e 

l’ente di provenienza del visitatore al fine di 

evitare doppi oneri fiscali imposti dallo Stato 

italiano e dallo Stato in cui risiede il visitatore, 

nonché degli eventuali oneri assicurativi 

richiesti per lo svolgimento delle attività cui il 

partecipazione del Visiting a progetti 

nazionali o internazionali in collaborazione 

con docenti di UniME  

e) in caso di attività didattiche, della 

presenza dell'insegnamento offerto dal 

Visiting in più percorsi formativi e della 

sua interdisciplinarietà con l’eventuale 

coinvolgimento di più Dipartimenti di 

UniME.  

In ogni caso la Commissione privilegerà le 

proposte che prevedono periodi di 

permanenza del Visiting presso UniME 

superiori a 1 (uno) mese uomo.  

Qualora i fondi messi a disposizione per 

una Macroarea scientifico-disciplinare non 

fossero interamente assegnati, la 

Commissione può destinare, in tutto o in 

parte, tali risorse aggiuntive a favore di 

una richiesta avanzata da un Dipartimento 

o Centro di Ricerca appartenente ad 

un’altra Macroarea.   

 

Art. 5 

Entità del contributo finanziario e 

assicurazione 

Il contributo finanziario a favore delle 

proposte di conferimento del titolo di 

Visiting Professor o di Visiting Researcher 

selezionate dalla Commissione per 

l’internazionalizzazione del Senato 

accademico è stabilito dal Consiglio di 

Amministrazione. Salvo casi eccezionali e 

debitamente motivati, il contributo non 

può eccedere l’importo lordo di € 3.000,00 

al mese nel caso di professori, ricercatori 

ovvero esperti di elevata qualificazione 

provenienti da  istituzioni od enti europei, 

ovvero l’importo lordo € 5.000,00 al mese 

nel caso di professori, ricercatori ovvero 

esperti di elevata qualificazione, operanti 

presso istituzioni od enti extra-europei.  

I contributi finanziari messi a disposizione 

dall’Università si considerano comprensivi 

delle ritenute stabilite per legge a carico 

dell’Università stessa, per il caso che non si 

abbia convenzione tra quest’ultima e l’ente di 

provenienza del visitatore al fine di evitare 

doppi oneri fiscali imposti dallo Stato italiano 

e dallo Stato in cui risiede il visitatore, nonché 

degli eventuali oneri assicurativi richiesti per 

lo svolgimento delle attività cui il visitatore è 



visitatore è chiamato, laddove non risultino a 

carico dell’Università o dell’ente cui questi 

appartiene. 

È facoltà del visitatore optare tra un 

rimborso delle spese di viaggio, vitto ed 

alloggio, puntualmente documentate, nei limiti 

del contributo offerto dall’Università, e il 

godimento del contributo stesso, 

indipendentemente dal fatto che sia maggiore, 

minore o equivalente rispetto alle spese 

suddette.  

Le strutture ospitanti possono integrare, 

ove necessario, con propri fondi il contributo 

offerto dall’Università. 

 

Art. 4 

Attività  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A conclusione della sua permanenza 

presso l’Università, il visitatore è tenuto a 

presentare al Preside della Facoltà o al 

Direttore della struttura dipartimentale o 

interdipartimentale ospitante una relazione che 

illustri l’attività svolta e l’arricchimento dalla 

stessa offerto alla didattica ovvero il contributo 

dato allo sviluppo della ricerca scientifica 

dell’Università. La relazione è portata a 

conoscenza del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione. 

 

 

 

Qualora il visitatore sia impedito di 

svolgere del tutto o in parte l’attività per la 

quale è stato chiamato, il contributo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

chiamato, laddove non risultino a carico 

dell’Università o dell’ente cui questi 

appartiene. 

È facoltà del visitatore optare tra un rimborso 

delle spese di viaggio, vitto ed alloggio, 

puntualmente documentate, nei limiti del 

contributo offerto dalla Commissione per 

l’internazionalizzazione, e il godimento del 

contributo stesso, indipendentemente dal fatto 

che sia maggiore, minore o equivalente 

rispetto alle spese suddette. 

Le strutture ospitanti possono integrare, ove 

necessario, con propri fondi il contributo 

offerto da UniME. 

 

Art. 6 

Diritti e obblighi del Visiting 

Il Visiting Professor, il Visiting Researcher 

ovvero il Visiting  fellow è tenuto a svolgere 

le relative attività secondo il programma 

concordato con la struttura ospitante e 

deve attenersi alle prescrizioni interne in 

tema di sicurezza nei luoghi di lavoro, alle 

disposizioni del Codice Etico ed ai principi 

del Codice di Comportamento 

dell’Università degli Studi di Messina. 

Durante il periodo di permanenza presso 

UniME, il Visiting dovrà essere in possesso 

di una polizza assicurativa contro infortuni 

e per responsabilità civile per danni a terzi 

(R.C.T.) fornita dalla propria Istituzione di 

appartenenza e di una polizza medica in 

corso di validità in Italia. 

A conclusione della permanenza presso 

UniME, il Visiting è tenuto a presentare al 

Direttore del Dipartimento o Centro di 

ricerca ospitante una relazione esaustiva 

che illustri l’attività svolta e 

l’arricchimento dalla stessa offerto alla 

didattica ovvero il contributo dato allo 

sviluppo della ricerca scientifica di UniME.  

La relazione è trasmessa dal Direttore del 

Dipartimento o del Centro di ricerca 

ospitante al Settore Relazioni 

Internazionali che provvederà a portarla a 

conoscenza del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione. 

Qualora il visitatore sia impedito a svolgere in 

tutto o in parte l’attività per la quale è stato 

chiamato, il contributo sarà 

proporzionalmente ridotto.  



 

 

 

 

Durante il periodo di permanenza, al 

Visiting saranno garantiti: 

a) adeguati spazi e attrezzature per lo 

svolgimento delle attività a lui richieste; 

b) l’assistenza logistica e il supporto 

informativo da parte del Settore Relazioni 

Internazionali ai fini delle procedure di 

ingresso e permesso di soggiorno; 

c) l'accesso alle risorse informatiche di 

UniME; 

d) l'accesso alle Biblioteche; 

e) la possibilità di fruire del servizio mensa;  

La qualità di Visiting è rinnovabile. 

 

 

 



Università degli Studi di Messina 

 
V - REGOLAMENTO RELATIVO A VISITE DI DOCENTI O ESPERTI 

OPERANTI ALL’ESTERO: MODIFICAZIONI. 

 

 

 

Struttura richiedente: Commissione internazionalizzazione del Senato Accademico 

           Strutture proponenti: Direzione Generale 

                     Area Organi Collegiali, servizi amm.vi e documentali 

               Settore Documentazione e Consulenza normativa 

                                              Ufficio Statuto e regolamenti 

                    Direzione Servizi Didattici, ricerca e alta formazione 

                                            Area Alta Formazione, ricerca scientifica e relazioni internazionali 

                                              Settore Relazioni Internazionali 

                               Ufficio Cooperazione internazionale e programmi bilaterali 

 

Premesso: 

 che l’internazionalizzazione dell’Università italiana è considerata dal Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) obiettivo strategico da 

perseguire in coerenza con gli impegni assunti nell’ambito del Processo di Bologna e 

con gli indirizzi della Commissione europea;  

 che la mobilità accademica costituisce uno degli aspetti più importanti della vita 

universitaria e rappresenta un elemento fondamentale per favorire la dimensione 

internazionale dell’insegnamento, della ricerca scientifica e della didattica; 

 che la capacità di attrarre professori, ricercatori ed esperti di elevata qualificazione, 

appartenenti a istituzioni universitarie, enti di ricerca o di alta formazione non italiani 

chiamati a svolgere la propria attività didattica o di ricerca presso l’Università di 

Messina (UniME) contribuisce a promuovere lo sviluppo culturale e scientifico in 

ambito internazionale dell’Ateneo; 

 

Visti: 

 lo Statuto dell’Università degli Studi di Messina, emanato con D.R. n. 1244 del 14 

Maggio 2012; 

 il Regolamento generale dell’Ateneo, emanato con D.R. n. 1427 del 17.06.2013;  

 l’art. 5 comma 5 della legge n. 240/2010 che prevede “Nell'esercizio della delega di 

cui al comma 1, lettera c), il Governo si attiene al principio e criterio direttivo 

dell'attribuzione di una quota non superiore al 10 per cento del fondo di 

funzionamento ordinario correlata a meccanismi di valutazione delle politiche di 

reclutamento degli atenei, elaborati da parte dell'ANVUR e fondati su: la produzione 

scientifica dei professori e dei ricercatori successiva alla loro presa di servizio ovvero 

al passaggio a diverso ruolo o fascia nell'ateneo; la percentuale di ricercatori a 

tempo determinato in servizio che non hanno trascorso l'intero percorso di dottorato e 

di post-dottorato, o, nel caso delle facoltà di medicina e chirurgia, di scuola di 

specializzazione, nella medesima università; la percentuale dei professori reclutati da 

altri atenei; la percentuale dei professori e ricercatori in servizio responsabili 

scientifici di progetti di ricerca internazionali e comunitari; il grado di 

internazionalizzazione del corpo docente”. 

 il programma di Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) 2004-2010, realizzato 

sulla base delle disposizioni del DM n.17 del 15 luglio 2011 che, per la valutazione dei 



risultati della ricerca scientifica effettuata nel periodo 2004-2010 dalle Università 

Statali, ha preso in considerazione i periodi di mobilità di docenti/ricercatori (sia in 

entrata sia in uscita) a partire dal mese uomo; 

 il D.L. n. 19/2012, che disciplina l’introduzione di un sistema di Accreditamento 

Iniziale e Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio universitari e  di un Sistema di 

Valutazione e di Assicurazione della qualità, dell’efficienza e dell’efficacia della 

didattica (AVA), che  prende in considerazione tra gli “Indicatori e parametri per la 

Valutazione Periodica della ricerca e delle attività di terza missione” il numero di 

mesi/uomo di docenti/ricercatori stranieri trascorsi in ateneo (Allegato VII – punto 13) 

e tra gli “Indicatori e parametri per la Valutazione Periodica delle attività formative” il 

numero di docenti in mobilità internazionale (mesi/uomo in entrata e in uscita 

(Allegato VIII – punto 15); 

 il DM del 30 gennaio 2013 n.27, concernente i requisiti per l’Autovalutazione, 

l’accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari, 

nonché per la valutazione periodica delle Università, che annovera tra gli indicatori e 

parametri per la Valutazione periodica della ricerca e delle attività di terza missione  

(All.E – punto 13) “il numero di mesi/uomo di docenti/ricercatori stranieri trascorsi in 

ateneo” e tra gli indicatori e parametri per la valutazione periodica della attività 

formative il numero  di “docenti in mobilita internazionale (mesi/uomo in entrata e in 

uscita” (All. F – punto 16); 

 la bozza del “Regolamento relativo a visite di docenti o esperti operanti all'estero” 

esitato dalla Commissione Internazionalizzazione del Senato Accademico, a cui sono 

state apportata alcune correzioni di carattere meramente formale, in accordo con la 

Commissione stessa. 

 

Considerato:   

 che l’allocazione della quota premiale del fondo di funzionamento ordinario dipende 

dai risultati della VQR e dalla Valutazione periodica (AVA) sulla base degli Indicatori 

risultati della Didattica, indicatori risultati della Ricerca e Indicatori di terza missione; 

 la necessità di sottoporre a revisione il vigente “Regolamento relativo a visite di 

docenti o esperti operanti all’estero” al fine di adeguare le procedure per la selezione 

e la permanenza dei Visiting presso le strutture didattiche e scientifiche di UniME alle 

disposizioni della legge n. 240/2010 e ai principali indicatori quantitativi e qualitativi, 

relativi al processo di internazionalizzazione, fissati dal MIUR. 

 

Tutto ciò premesso, visto e considerato: 

 

propone 

 

di esprimere parere favorevole in merito alle modificazioni al vigente “Regolamento relativo 

a visite di docenti o esperti operanti all’estero”, allegato alla presente proposta, quale parte 

sostanziale della stessa. 

 

 

 

 

 

 



Testo vigente Proposte di modifica Commissione  

Internazionalizzazione 

Regolamento 19 giugno 2008, n.19 

 

Regolamento relativo a visite di docenti o 

esperti operanti all’estero 

 

Art. 1  

Finalità e definizioni 

Il presente regolamento, nel quadro delle 

iniziative adottate dall’Università degli Studi di 

Messina (d’ora innanzi: Università) al fine di 

promuovere lo sviluppo degli scambi 

internazionali, disciplina le procedure per la 

selezione e la permanenza presso le strutture 

didattiche e scientifiche dell’Università di 

professori, ricercatori ed esperti di elevata 

qualificazione, appartenenti a istituzioni 

universitarie, enti di ricerca o di alta 

formazione non italiani chiamati, di norma in 

esecuzione di convenzioni stipulate 

dall’Università con le istituzioni e gli enti 

stessi, a svolgere la propria attività didattica o 

di ricerca presso l’Università. 

Le visite di docenti o esperti possono essere di 

lungo ovvero di corto periodo. Le prime si 

hanno in caso di soggiorno presso l’Università 

per un periodo di tempo oscillante da un 

minimo di dieci giorni ad un semestre; le 

seconde sono relative ad un periodo di tempo 

non inferiore a tre e non superiore a dieci 

giorni. 

 

Gli studiosi ed esperti possono rivestire la 

qualità di Visiting Professor ovvero di Visiting 

Researcher, a seconda che svolgano, 

rispettivamente, attività didattica formativa 

(sotto forma di lezioni, seminari, conferenze) 

nell’ambito di un corso di studi attivato presso 

l’Università ovvero attività di ricerca in 

cooperazione con studiosi dell’Università, in 

seno ad una struttura dipartimentale o 

interdipartimentale dell’Università stessa. 

La qualità di Visiting Professor o Visiting 

Researcher è rinnovabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento relativo a visite di docenti o 

esperti operanti all'estero 

 

Art. 1 

Finalità e definizioni 

Il presente regolamento, al fine di 

promuovere lo sviluppo culturale e 

scientifico in ambito internazionale 

dell’Università di Messina (d’ora innanzi: 

UniME), disciplina le procedure per la 

selezione e la permanenza presso le strutture 

didattiche e scientifiche di UniME di 

professori, ricercatori ed esperti di elevata 

qualificazione, appartenenti a istituzioni 

universitarie, enti di ricerca o di alta 

formazione non italiani che, anche sulla 

base di specifiche convenzioni stipulate  

da UniME, sono chiamati a svolgere la 

propria attività didattica e/o di ricerca 

presso UniME per un periodo che, salvo 

diversa e motivata richiesta, è compreso 

tra 1 (uno) e 12 (dodici) mesi uomo. 

 

 

 

 

 

 

 

I professori, ricercatori ed esperti di 

elevata qualificazione possono rivestire la 

qualità di Visiting Professor, di Visiting 

Researcher ovvero di Visiting Fellow.  

Il Visiting professor è un professore 

ordinario o associato ovvero uno studioso 

di elevata qualificazione che svolge 

attività didattica formativa (sotto forma 

di lezioni, seminari, conferenze, ecc.) 

nell’ambito di un corso di studi attivato 

presso UniME.  

Il Visiting Researcher è un ricercatore con 

un’esperienza pari o superiore a 4 anni 

che svolge attività di ricerca in 

cooperazione con studiosi di UniME in 

seno ad una struttura dipartimentale o 

Centro di ricerca di UniMe.  

Il Visiting Fellow è un ricercatore con 

un’esperienza inferiore a 4 anni che svolge 

la propria attività di ricerca in 

cooperazione e/o sotto la supervisione di 

studiosi di UniME in seno ad una 

struttura dipartimentale o Centro di 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 2  

Procedure 

 

Entro il 30 giugno ed il 30 novembre di 

ciascun anno, il Consiglio di Facoltà ovvero il 

Consiglio di Dipartimento o di Centro 

interdipartimentale competente è chiamato a 

pronunziarsi, su proposta di uno o più docenti 

dell’Università, in merito alla opportunità della 

visita dello studioso od esperto operante presso 

istituzioni od enti non italiani ed al 

conseguente riconoscimento allo stesso del 

titolo di Visiting Professor ovvero di Visiting 

Researcher. La delibera dovrà contenere i 

seguenti dati: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

g) le generalità del visitatore, nonché 

l’indicazione dell’Università o dell’ente di 

appartenenza e della struttura presso la quale lo 

stesso opera; 

h) un curriculum vitae del visitatore, che 

rappresenti in modo chiaro ed esaustivo le 

competenze professionali maturate, le 

pubblicazioni e quant’altro offra una 

rappresentazione compiuta del profilo didattico 

e scientifico del visitatore stesso; 

i) le generalità del docente o dei docenti 

proponenti, corredate di una dettagliata e 

motivata esposizione delle ragioni che stanno a 

base della proposta di visita; 

j) la convenzione di cui al precedente art. 1, 

laddove esistente; 

ricerca di UniMe.   

Secondo le modalità e le condizioni 

descritte nel presente Regolamento al 

Visiting Professor, Visiting Researcher o 

Visiting Fellow viene riconosciuto, 

durante la sua permanenza, apposito 

status da cui deriva la titolarità dei diritti 

e dei doveri di cui all’art. 6 del presente 

regolamento. 

Della presenza e dell'attività del Visiting 

dovrà essere data adeguata evidenza e 

informazione nel sito web di UniME in 

modo da favorire la più ampia 

cooperazione con il corpo accademico. 

 

Art. 2 

Conferimento del titolo di Visiting 

Professor e Visiting Researcher 

Il Consiglio di Dipartimento o del Centro 

di Ricerca di UniME è chiamato a 

pronunziarsi, su proposta di uno o più 

docenti, in merito alla opportunità della 

visita dello studioso o esperto operante 

presso istituzioni od enti non italiani ed al 

conseguente riconoscimento allo stesso del 

titolo di Visiting Professor ovvero di 

Visiting Researcher. 

Al fine di garantire una programmazione 

coerente con le esigenze didattiche e 

scientifiche di UniME, la delibera di cui al 

comma precedente dovrà essere adottata 

entro il 30 giugno ovvero entro il 30 

novembre di ciascun anno solare a 

seconda che il Visiting Professor o Visiting 

Researcher svolga la propria attività 

didattica e/o di ricerca, rispettivamente, 

nel primo o nel secondo semestre 

dell’anno accademico successivo 

all’adozione della delibera stessa.  

La delibera  dovrà contenere i seguenti dati: 

a) le generalità del visitatore, nonché 

l’indicazione dell’Università o dell’ente di 

appartenenza e della struttura presso la quale 

lo stesso opera; 

b) un curriculum vitae del visitatore, che 

rappresenti in modo chiaro ed esaustivo le 

competenze professionali maturate, le 

pubblicazioni e quant’altro offra una 

rappresentazione compiuta del profilo 

didattico e scientifico del visitatore stesso; 

c) le generalità del docente o dei docenti 

proponenti, corredate di una dettagliata e 

motivata esposizione delle ragioni che 

stanno a base della proposta di visita; 

d) la convenzione di cui al precedente art. 1, 

laddove esistente; 



k) l’attività che il visitatore si prefigge di 

svolgere ed il periodo della sua permanenza 

presso l’Università. In particolare, ove si tratti 

di attività didattica, devono essere 

analiticamente illustrati gli oggetti e i contenuti 

della stessa, mentre nel caso si tratti di attività 

di ricerca deve essere allegata alla delibera una 

puntuale esposizione del progetto di ricerca; 

 

l) l’ammontare del contributo richiesto agli 

organi di governo dell’Università in relazione 

alla permanenza del visitatore presso 

l’Università stessa. 

 

 

 

La delibera di cui al comma precedente è 

tempestivamente trasmessa, a cura del Preside 

ovvero del Direttore della struttura 

dipartimentale o interdipartimentale 

interessata, al Rettore, cui compete conferire 

con decreto il titolo di Visiting Professor 

ovvero di Visiting Researcher, a seguito di 

delibere del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione, adottate entro il 

31 luglio ed il 31 dicembre di ciascun anno. 

            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il decreto stesso è, quindi, portato a 

conoscenza del visitatore a cura dell’ufficio per 

le Relazioni Internazionali dell’Università, 

unitamente ad una lettera di incarico in cui è 

specificata l’attività che il visitatore è chiamato 

a svolgere, il periodo di permanenza presso 

l’Università, il tipo (compenso o rimborso 

spese) e l’ammontare del contributo previsto. 

 

 
 
 
 
 
 
 

e) l’attività che il visitatore si prefigge di 

svolgere ed il periodo della sua permanenza 

presso l’Università. In particolare, ove si 

tratti di attività didattica, devono essere 

analiticamente illustrati gli oggetti e i 

contenuti della stessa, mentre nel caso si 

tratti di attività di ricerca deve essere 

allegata alla delibera una puntuale 

esposizione del progetto di ricerca; 

f) l’ammontare del finanziamento, 

comprensivo dell’eventuale rimborso delle 

spese di viaggio, vitto e alloggio e 

dell’eventuale compenso al lordo delle 

ritenute e dei contributi a carico, richiesto 

in relazione alle risorse stanziate da 

UniME per ciascuna Macroarea 

scientifico-disciplinare.  

La delibera, inviata dal Direttore del 

Dipartimento o del Centro di Ricerca al 

Rettore, è trasmessa al Settore Relazioni 

Internazionali che provvederà a 

raccogliere tutte le istanze e le trasmetterà 

al Senato accademico e al Consiglio di 

Amministrazione per l’adozione dei 

rispettivi provvedimenti di competenza.  

Il titolo di Visiting professor ovvero di  

Visiting Researcher viene attribuito dal 

Rettore con proprio provvedimento a 

seguito della delibera del Senato 

Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione adottata entro il 31 

luglio ovvero il 31 dicembre di ciascun 

anno solare a seconda che il Visiting 

Professor o Visiting Researcher svolga la 

propria attività didattica e/o di ricerca, 

rispettivamente, nel primo o nel secondo 

semestre dell’anno accademico successivo 

all’adozione del provvedimento del 

Rettore. 

Il decreto è portato a conoscenza del 

visitatore a cura del Settore Relazioni 

Internazionali di UniME, unitamente ad 

una lettera di incarico in cui è specificata 

l’attività che il visitatore è chiamato a 

svolgere, il periodo di permanenza presso 

UniME, il tipo (compenso o rimborso spese) 

e l’ammontare del contributo finanziario 

previsto. 

Il Visiting Professor o Visiting Researcher 

è titolare dei diritti ed è  tenuto al rispetto 

degli obblighi fissati nell’art. 6 del 

presente Regolamento.  

 

Art.3 

Conferimento del titolo di Visiting fellow 

Il Consiglio di Dipartimento o del Centro 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Art. 3  

Finanziamento 

 

 

Nei limiti delle risorse disponibili, l’Università 

promuove la più ampia mobilità degli studiosi, 

destinando congrue risorse finanziarie allo 

scopo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

di Ricerca di UniME è chiamato a 

pronunziarsi, su proposta di uno o più 

docenti dell’Università, in merito alla 

opportunità della visita di un ricercatore, 

con un’esperienza inferiore a 4 anni, 

operante presso istituzioni od enti non 

italiani e al conseguente riconoscimento 

allo stesso del titolo di Visiting fellow. 

La proposta, indirizzata al Rettore, è 

trasmessa al Settore Relazioni 

internazionali di norma almeno due mesi 

prima dell’arrivo dell’ospite e dovrà 

contenere i seguenti dati:  

a) le generalità del visitatore, nonché 

l’indicazione dell’Università o dell’ente di 

appartenenza e della struttura presso la 

quale lo stesso opera; 

b) un curriculum vitae del visitatore, che 

rappresenti in modo chiaro ed esaustivo il 

profilo scientifico del visitatore stesso; 

c) le generalità del docente o dei docenti 

proponenti; 

d) il programma di attività che, in 

cooperazione e/o con la supervisione di 

studiosi di UniME, il visitatore svolgerà, 

precisandone gli scopi, la durata e la 

coerenza con gli obiettivi strategici 

dell’Ateneo. 

Il Visiting fellow, cui non è corrisposto 

alcun contributo finanziario per 

l’espletamento delle proprie attività, è 

titolare dei diritti ed è tenuto al rispetto 

degli obblighi fissati nell’art. 6 del 

presente Regolamento.  

Il titolo di Visiting fellow viene attribuito 

dal Rettore con proprio provvedimento a 

seguito della delibera del Senato 

Accademico.  

 

Art. 4 

Criteri per l’assegnazione del contributo 

finanziario a favore dei Visiting professor 

o Visiting Researcher 

Nei limiti delle risorse disponibili è 

prevista l’assegnazione di un contributo 

finanziario a favore di professori, 

ricercatori ovvero esperti di elevata 

qualificazione, appartenenti a istituzioni 

od enti non italiani, che svolgono la 

propria attività didattica e/o di ricerca 

presso UniME nella qualità di Visiting 

professor o di Visiting Researcher.   

Il Settore Relazioni Internazionali 

raccoglie le varie proposte di 

conferimento del titolo di Visiting 

professor o Visiting Researcher e di 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In vista di una ottimale distribuzione delle 

risorse, gli organi di governo dell’Università 

possono avvalersi del supporto tecnico offerto 

da una Commissione, composta di norma dai 

delegati del Rettore per 

l’internazionalizzazione, la didattica e la 

ricerca. 

 

La Commissione terrà in ogni caso 

conto:  

e) della tipologia di visita; 

f) della esistenza, o no, di una convenzione tra 

l’Università ed altra Università o ente di 

ricerca operante all’estero, volta a favorire la 

mobilità di docenti o esperti; 

g) delle ragioni di ordine didattico e scientifico 

rappresentate dalle strutture richiedenti, avuto 

particolare riguardo alla personalità scientifica 

del visitatore, quale testimoniata dal 

curriculum vitae, ed al programma delle 

attività didattiche o di ricerca che il visitatore 

stesso sarà chiamato a svolgere presso 

l’Università, nonché ai positivi effetti 

conseguibili circa la promozione della didattica 

e lo sviluppo della ricerca scientifica; 

h) dell’esigenza di assicurare un’ampia ed 

equilibrata distribuzione dei contributi tra le 

strutture stesse, nonché tra le aree scientifico-

disciplinari in cui si articola l’organizzazione 

dell’Università 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

stanziamento del contributo avanzate dai 

Dipartimenti o dai Centri di Ricerca e le 

trasmette al Senato accademico e al 

Consiglio di Amministrazione che 

deliberano sulla base dello stanziamento 

annuale per la Macroarea di Scienze della 

Vita, la Macroarea di Scienze e 

Tecnologie Formali e Sperimentali e la 

Macroarea di Scienze Umane Politiche e 

Sociali.  

In vista di una ottimale distribuzione delle 

risorse, il Senato accademico per 

l’eventuale selezione delle proposte 

pervenute può avvalersi del supporto 

tecnico offerto dalla Commissione per 

l’internazionalizzazione integrata dai 

Prorettori per l’internazionalizzazione, la 

didattica e la ricerca. 

La Commissione procederà alla selezione 

tenendo conto: 

 

 

 

 

 

a) delle ragioni di ordine didattico e 

scientifico rappresentate dalle strutture 

richiedenti, avuto particolare riguardo alla 

personalità scientifica del visitatore, quale 

testimoniata dal curriculum vitae ed al 

programma delle attività didattiche o di 

ricerca che il visitatore stesso sarà chiamato 

a svolgere presso UniME, nonché ai positivi 

effetti conseguibili circa la promozione della 

didattica e lo sviluppo della ricerca 

scientifica; 

b) della tipologia e della durata della visita; 

c) della esistenza, o meno, di una 

convenzione tra UniME ed altra Università o 

ente di ricerca operante all’estero, volta a 

favorire la mobilità di docenti o esperti; 

d) in caso di attività di ricerca, della 

partecipazione del Visiting a progetti 

nazionali o internazionali in 

collaborazione con docenti di UniME  

e) in caso di attività didattiche, della 

presenza dell'insegnamento offerto dal 

Visiting in più percorsi formativi e della 

sua interdisciplinarietà con l’eventuale 

coinvolgimento di più Dipartimenti di 

UniME.  

In ogni caso la Commissione privilegerà le 

proposte che prevedono periodi di 

permanenza del Visiting presso UniME 

superiori a 1 (uno) mese uomo.  

Qualora i fondi messi a disposizione per 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I contributi finanziari messi a 

disposizione dall’Università si considerano 

comprensivi delle ritenute stabilite per legge a 

carico dell’Università stessa, per il caso che 

non si abbia convenzione tra quest’ultima e 

l’ente di provenienza del visitatore al fine di 

evitare doppi oneri fiscali imposti dallo Stato 

italiano e dallo Stato in cui risiede il visitatore, 

nonché degli eventuali oneri assicurativi 

richiesti per lo svolgimento delle attività cui il 

visitatore è chiamato, laddove non risultino a 

carico dell’Università o dell’ente cui questi 

appartiene. 

È facoltà del visitatore optare tra un 

rimborso delle spese di viaggio, vitto ed 

alloggio, puntualmente documentate, nei limiti 

del contributo offerto dall’Università, e il 

godimento del contributo stesso, 

indipendentemente dal fatto che sia maggiore, 

minore o equivalente rispetto alle spese 

suddette.  

 

Le strutture ospitanti possono 

integrare, ove necessario, con propri fondi il 

contributo offerto dall’Università. 

 

Art. 4 

Attività  

 

una Macroarea scientifico-disciplinare 

non fossero interamente assegnati, la 

Commissione può destinare, in tutto o in 

parte, tali risorse aggiuntive a favore di 

una richiesta avanzata da un 

Dipartimento o Centro di Ricerca 

appartenente ad un’altra Macroarea.   

 

Art. 5 

Entità del contributo finanziario e 

assicurazione 

Il contributo finanziario a favore delle 

proposte di conferimento del titolo di 

Visiting Professor o di Visiting 

Researcher selezionate dalla Commissione 

per l’internazionalizzazione del Senato 

accademico è stabilito dal Consiglio di 

Amministrazione. Salvo casi eccezionali e 

debitamente motivati, il contributo non 

può eccedere l’importo lordo di € 3.000,00 

al mese nel caso di professori, ricercatori 

ovvero esperti di elevata qualificazione 

provenienti da  istituzioni od enti europei, 

ovvero l’importo lordo € 5.000,00 al mese 

nel caso di professori, ricercatori ovvero 

esperti di elevata qualificazione, operanti 

presso istituzioni od enti extra-europei.  

I contributi finanziari messi a disposizione 

dall’Università si considerano comprensivi 

delle ritenute stabilite per legge a carico 

dell’Università stessa, per il caso che non si 

abbia convenzione tra quest’ultima e l’ente 

di provenienza del visitatore al fine di 

evitare doppi oneri fiscali imposti dallo Stato 

italiano e dallo Stato in cui risiede il 

visitatore, nonché degli eventuali oneri 

assicurativi richiesti per lo svolgimento delle 

attività cui il visitatore è chiamato, laddove 

non risultino a carico dell’Università o 

dell’ente cui questi appartiene. 

È facoltà del visitatore optare tra un 

rimborso delle spese di viaggio, vitto ed 

alloggio, puntualmente documentate, nei 

limiti del contributo offerto dalla 

Commissione per l’internazionalizzazione, 
e il godimento del contributo stesso, 

indipendentemente dal fatto che sia 

maggiore, minore o equivalente rispetto alle 

spese suddette. 

Le strutture ospitanti possono integrare, ove 

necessario, con propri fondi il contributo 

offerto da UniME. 

 

Art. 6 

Diritti e obblighi del Visiting 

Il Visiting Professor, il Visiting 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A conclusione della sua permanenza 

presso l’Università, il visitatore è tenuto a 

presentare al Preside della Facoltà o al 

Direttore della struttura dipartimentale o 

interdipartimentale ospitante una relazione che 

illustri l’attività svolta e l’arricchimento dalla 

stessa offerto alla didattica ovvero il contributo 

dato allo sviluppo della ricerca scientifica 

dell’Università. La relazione è portata a 

conoscenza del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione. 

 

 

 

 

Qualora il visitatore sia impedito di 

svolgere del tutto o in parte l’attività per la 

quale è stato chiamato, il contributo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Researcher ovvero il Visiting  fellow è 

tenuto a svolgere le relative attività 

secondo il programma concordato con la 

struttura ospitante e deve attenersi alle 

prescrizioni interne in tema di sicurezza 

nei luoghi di lavoro, alle disposizioni del 

Codice Etico ed ai principi del Codice di 

Comportamento dell’Università degli 

Studi di Messina. 

Durante il periodo di permanenza presso 

UniME, il Visiting dovrà essere in 

possesso di una polizza assicurativa 

contro infortuni e per responsabilità civile 

per danni a terzi (R.C.T.) fornita dalla 

propria Istituzione di appartenenza e di 

una polizza medica in corso di validità in 

Italia. 

A conclusione della permanenza presso 

UniME, il Visiting è tenuto a presentare al 

Direttore del Dipartimento o Centro di 

ricerca ospitante una relazione esaustiva 

che illustri l’attività svolta e 

l’arricchimento dalla stessa offerto alla 

didattica ovvero il contributo dato allo 

sviluppo della ricerca scientifica di 

UniME.  

La relazione è trasmessa dal Direttore del 

Dipartimento o del Centro di ricerca 

ospitante al Settore Relazioni 

Internazionali che provvederà a portarla 

a conoscenza del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione. 

Qualora il visitatore sia impedito a svolgere 

in tutto o in parte l’attività per la quale è 

stato chiamato, il contributo sarà 

proporzionalmente ridotto.  

Durante il periodo di permanenza, al 

Visiting saranno garantiti: 

a) adeguati spazi e attrezzature per lo 

svolgimento delle attività a lui richieste; 

b) l’assistenza logistica e il supporto 

informativo da parte del Settore Relazioni 

Internazionali ai fini delle procedure di 

ingresso e permesso di soggiorno; 

c) l'accesso alle risorse informatiche di 

UniME; 

d) l'accesso alle Biblioteche; 

e) la possibilità di fruire del servizio 

mensa;  

La qualità di Visiting è rinnovabile. 

 

 

 

 

  


